	D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

(Gazz. Uff. n. 288 del 9 dicembre 1993 S.O. n. 108)

CAPO I
Art. 13

Pubblicità effettuata con veicoli(2)
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  1. Per  la  pubblicità  visiva  effettuata  per  conto  proprio  o  altrui

all'interno   e   all'esterno   di   veicoli   in   genere,    di    vetture

autofilotranviarie, battelli, barche e simili, di uso pubblico o privato,  è

dovuta l'imposta sulla pubblicità in base alla  superficie  complessiva  dei

mezzi pubblicitari installati su ciascun  veicolo  nella  misura  e  con  le

modalità previste dall'art.  12,  comma  1;  per  la  pubblicità  effettuata

all'esterno dei  veicoli  suddetti  sono  dovute  le  maggiorazioni  di  cui

all'art. 12, comma 4.

  2. Per i veicoli adibiti ad uso pubblico l'imposta è dovuta al comune  che

ha rilasciato la licenza di esercizio; per i veicoli adibiti  a  servizi  di

linea interurbana l'imposta è dovuta nella misura della metà a ciascuno  dei

comuni in cui ha inizio e fine la  corsa;  per  i  veicoli  adibiti  ad  uso

privato l'imposta è dovuta al comune in cui il proprietario del  veicolo  ha

la residenza anagrafica o la sede.

  3. Per la pubblicità effettuata per conto proprio su veicoli di  proprietà

dell'impresa o adibiti ai trasporti per suo conto, l'imposta  è  dovuta  per

anno solare al comune ove ha sede l'impresa stessa  o  qualsiasi  altra  sua

dipendenza, ovvero al comune ove sono domiciliati i suoi agenti o  mandatari

che alla data del primo gennaio di ciascun anno, o a  quella  successiva  di

immatricolazione, hanno in dotazione  detti  veicoli,  secondo  la  seguente

tariffa:

  
  a) 

  per autoveicoli con portata superiore a 3.000 kg  

  L.  

  144.000; 

  b) 

  per autoveicoli con portata inferiore a 3.000 kg  

  L.  

  96.000; 

  c) 

  per motoveicoli e veicoli non ricompresi nelle due precedenti categorie 

  L.  

  48.000. 


Per i veicoli circolanti con rimorchio la tariffa di cui al presente comma è raddoppiata.
  4.  Per  i  veicoli  di  cui  al  comma  3  non  è  dovuta  l'imposta  per

l'indicazione  del  marchio,  della   ragione   sociale   e   dell'indirizzo

dell'impresa, purché sia apposta non più di due volte e ciascuna  iscrizione

non sia di superficie superiore a mezzo metro quadrato.

  4-bis. L'imposta non è  dovuta  altresì  per  l'indicazione,  sui  veicoli

utilizzati per il trasporto, della ditta e dell'indirizzo  dell'impresa  che

effettua l'attività di trasporto, anche per conto terzi, limitatamente  alla

sola superficie utile occupata da tali indicazioni.(1)
  5. È fatto obbligo di conservare  l'attestazione  dell'avvenuto  pagamento

dell'imposta e di esibirla a richiesta degli agenti autorizzati.



Note: 

(1)     Comma inserito dall'art. 10, comma 1, lett. b-bis), L.  28  dicembre

    2001, n. 448
, come inserita dall'art. 5-bis, comma 1, lett. a), D.L.  28

    dicembre 2001, n.  452,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  L.  27

    febbraio 2002, n. 16.

(2)   Per le possibilità concesse agli enti locali di aumentare le tariffe e

    i diritti, vedi l'art. 11, L. 27 dicembre 1997, n. 449. Vedi, anche, gli

    artt. 62 e 64, D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446.

(3)   Vedasi l'art. 11, comma 10, L. 27 dicembre  1997,  n.  449,  circa  le

    misure ed i termini in cui le tariffe e i diritti di cui al Capo  I  del

    presente decreto possono essere aumentati dagli enti locali.

                                                                            


